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Gandura 

Giallo 
sempre 
più fitto 

ANTONIO CIPMANI 

a È un giallo che diventa 
tempre più Fitto ChièMafouk 
Sild Gandura? Un colonnello 
dell Olp, come diceva, e co
me conferma la moglie Stag
liava Homlk, un frullatore da 
quattro soldi, un doppiogio
chista del terrorismo Intema
zionale? Certamente un per
sonaggio misterioso >E un ca
po dell'Olp - ha detto Ieri la 
giovine vedova polacca- lo 
Ito telefonato a Tunisi e non 
credono che Sald si sia ucci
so Non credono alla pollila 
Italiana- Slanlslava Homlk, 
h i raccontato di aver chiama
to gli ulllci dell'Olp tramite un 
Interprete, di aver cercato 
Abu Jlad al numero di telefo
no che usava il marito per 
metterti In contatto con i suol 
collaboratori e con Abu Ho-
ntil, responsabile del servizi 
segreti palestinesi Ma II porta
voce dell Olp a Roma, per la 
seconda volta si è sbrigato a 
smentire lutto «Candura non 
era un capo dell'organizzazio
ne palestinese - ha detto Wa-
NO Ohazal • non riceveva de
naro da noi né aveva rapporti 
con ('Olp» 

U vedova di Gandura,- ;ro 
hi continuato a sostener» la 
sua versione Mercoledì alle 
! I e 30 Gandura avrebbe par
lato con Aralat, Anzi l'avreb
be cercato telefonicamente 
proprio II leader palestinese 
per dirgli di lasciare lltalla E 
oOlndura «e ne voleva andare 
davvero Nel giorni scorsi al 
«ra presentalo «n'ufficio stra
nieri dell! questura chieden
do un visto per espatriare Vo
livi trasferirai a Beirut o In 
qualche altro paese arabo Ma 
nessuno fino a qualche giorno 
Il lo voleva accogliere Nem
meno la Siria, sua terra d'ori
gine fino a venerdì, quando li 
governo di Damasco, Improv
visamente, ha «piccato un 
mandato di cattura Intemazio
nale per trulla aggravata nel 
tuoi confronti 

Uni accusi da poco Che 
perà poteva celare chissà qua
li Insidie per II slro-palestlne-
se Cosi Gandura, piuttosto 
che tornare In Siria, ha preferi
to uccidersi, gettandosi dal 
quinto plano del Ripa residen
ce dove vivevi dall'Inizio di 
luglio II magistrato che sta 
conducendo l'Inchiesta, Leo
nardo Aguecl, (I* cercando di 
dipanare l'Intricala matassi 
Tutte le domande che riman
gono tenia risposta Dove 
aveva trovato I soldi per cam
biare negli ultimi tempi coti 
radicalmente viti? Fino i gen
naio aveva abitato alla pernio-
mi Claudia al Nomeniano, « 
spese del ministero degli In
terni, poi aveva pellegrinilo 
con li moglie In tante altre 
piccole pensioni romane In 
miglio con un passaporto (al
to, Intestato i Glorilo Gandu
ra, aveva cercata dT fuggire In 
Francia L'avevano arrestilo l 
Bardenecchla e rinchiuso alle 
•Nuove, di Torino Ed è da 
quel momento che la sua vita 
• cambiati Al residence Ripa 
pagava un milione e tettecen-
lo mila lire al mese In una 
wttlmana avevi speso tota di 
telefono un milione, 

Ma li tua eri una tranquilli
tà solamente economica «Tre 
giorni la - racconta Slanlslava 
> era stato aggredito alla sta
llone da due arabi, che lo ave
vano chiamato traditore, Cre
dimi, mi aveva detto, non ho 
venduto II sangue del mio po
polo» Un emissario dell'Olp 
comunque verri da Tunisi e 
Indagherà sulla vicenda 

Alla Ducati di Bologna. Scatta la solidarietà operaia e l'azienda ci ripensa 

E' sieropositivo. Licenziato 
Un giovane bolognese sieropositivo al test sull'Aids 
•perde» il contratto di formazione l'azienda, la Du
cati, sostiene che «non è idoneo» Il CdF difende 
l'ex tossicodipendente. «Quel ragazzo - dice - ha 
diritto di tornare al lavoro. Prendiamo pure le misu
re necessarie per evitare contagi, ma che non diven
tino provvedimenti contro t lavoratori». Della vicen
da si discuterà oggi in fabbrica. 

MARIA ALICE PRESTI 

• • BOLOGNA Sieropositivo, 
24 anni Da un mese e fuori 
dalla fabbrica che l'aveva as
sunto con un contratto di for
mazione e lavoro La Ducati 
Meccanica di Bologna non 

Bllel ha conlermato Causa ul-
clale -Non Idoneità. Ma I 

colleghi con cui si è confida
to, il consiglio di fabbrica, 
tanno che II motivo è l'altro, 
la scusa dell'Aids che la scat
tare meccanismi d Intolleran
za, quella «voglia di sicurezza» 

che tagli corto col diritti 
•No, una cosa simile non 

l'abbiamo fatta passare», dice, 
nella pausa mensa, Silvano 
Ventura, del consiglio di fab
brica «Tra poco - annuncia -
si svolgeranno incontri qui In 
fabbrica col capi reparto e coi 
medici Quel ragazzo ha dirit
to a continuare a lavorare, 
prendiamo pure tutte le misu
re necessarie per lui e per gli 
altri Ma fuori dalla fabbrica 
no Tra l'altro, potrebbe toma-

re alla droga» 
Per stamattina il consiglio 

di fabbrica ha chiesto e otte
nuto un assemblea in orario di 
lavoro la pnma sull Aids che 
si svolge con un caso di que
sto tipo drammaticamente 
aperto Un modo per schierar
si dalla parte del diritto, della 
solidarietà 

La stona del ragazzo la rac
conta in breve Marco Maga 
gnl, 33 anni, collaudatore di 
molo, che ha lavorato con lui 
•Faceva l'operalo - racconta 
- qui al collaudo Lavorava 
bene, è un buon ragazzo, gli 
spiegavi qualcosa e capiva su
bito Certo che aveva smesso 
con la droga, con noi parlava, 
si confidava, si ne sono sicu
ro, era a posto» 

Il giovane ex tossicodipen
dente inserito in fabbrica dal 
la comunità bolognese >ll 
quadrilogllo», per due mesi 
circa fa amicizie, lavora, gioca 

a calcio nei tornei aziendali 
Poi la notizia «Sei sieropositi
vo mente rinnovo del contrat
to», appena due giorni pnma 
della scadenza 

•Non era sconvolto È un 
ragazzo - aggiunge Mano Ma 
gagnl - con la testa sulle spal
le, però era proprio giù» 

Quando avete saputo che 
avete latto? >Ci slamo preoc
cupati più che altro per lui -
risponde Magagni -, per un 
ragazzo che è uscito da un'e
sperienza cosi trovarsi sen
za lavoro Certo qualcuno si 
è anche chiesto se per caso 
era venuto a contatto con lui 
Una volta si è tagliato un dito 
e si è medicato con un cerot
to Sia chiaro, noi pensiamo 
che, quando una cosa cosi si 
sa, è giusto tenere conto di 
precauzioni, ma non è certo 
giusto allontanarlo dal posto 
di lavoro Perché sarebbe co
me negargli ogni possibilità, 

ogni diritto» 
•Prima gli tolgono il lavoro, 

poi magan nessuno gli da la 
casa in affitto - aggiunge un 
altro operaio - lo non sono 
incosciente ho due figli ma 
cosa ne vogliamo fare di que 
sta gente, dei lebbrosi degli 
anni '90?» 

È questo il clima alla Duca
ti, molto consapevole circa i 
rischi, tant è che l'assemblea 
di stamattina vede bei nomi 
della scienza (come il profes
sor Cesare Mattoni), ma altret
tanto ferma nel non lasciare 
che si perda la testa, che si 
discrimini 

Il consiglio d'amministra
zione dell azienda nel tardo 
pomeriggio ha lanciato chiari 
segnali di distensione in un 
comunicato dichiara di aver 
preso ano degli interventi dal
la parte del giovane e di esse
re disponibile a rivedere la po

sizione assunta (•[ermi restan
do - specifica il comunicalo -
i motivi legittimanti la nsolu-
zione del rapporto di lavoro»), 
•purché tutti gli enti e le forze 
interessate siano disponibili 
ad una gestione positiva», 
conclude in gergo burocrati
co 

•La prima reazione - affer
ma Gian Guido Naldi, della 
Fiom di Bologna - non è stata 
di stupore Siamo preparati a 
cose slmili nelle aziende, Ta
na è questa Abbiamo ben 
chiaro che il sindacato deve 
stimolare un molo di solida
rietà e di civiltà E lo faremo» 

Tutti cosi 1300 operai Duca
ti generosi e razionali? «Non 
è un atteggiamento generoso, 
è doveroso Certo - nbatte 
Ventura, del consiglio di fab
brica - c'è qualcuno che pen
sa ad evitare contagi Ma in 
modo che questo non avven
ga contro qualcuno» 

Riunione dei sindaci con Zamberletti 

Comincerà (folle strade 
la ricostruzione in Valtellina 
Continua, ma con minor preoccupazione, l'allarme 
per nuove frane in Valtellina. Ieri, a Sondno, riunione 
ira i sindaci del paesi disastrati, il ministro per la 
Protezione civile Giuseppe Zamberletti, il comandan
te del terzo Corpo d'armata Fortunato Muraro, ammi
nistratori provinciali e regionali: si pensa, fra contra
sti, alle priorità della ricostruzione il governo (quello 
da insediare) prepara un nuovo decreto. 

PAI NOSTRO INVIATO 

M I C H I U SARTORI 

• a SONDRIO Polemiche? 
Solo verso chi, dall'esterno, 
•con travisamenti grossolani 
che solo un vero e proprio fa
natismo può spiegare, ha vo
luto presentire li nostra pro
vincia come terra di rozzi di-
sbotcMort e di barbari dissi
patori delle risorse del lenito-
rio», ti scalda II presidente 
della Provincia di Sondrio, 
Roberto Marchlnl, de, che 
precisa soddisfatto! •Questi 
pine delli relazione l'ho scrit
ta proprio di getto» -Ed alla 
commissione regionale d'in
chiesta - Ironizzi - chiedia
mo, te possibile, Indagini se
rie, non Inquinate dal pregiu
dizi a dal rapporti ha I partiti 
Scoprir! che nelle nostre valli 
non tono esistite e non esisto
no questioni morali» La riu
nione di Ieri tra Zamberletti, 
gli amministratori regionali ed 
I sindaci del paesi disastrati è 
filata via rapida, con molte re
lazioni, alcune informazioni, 
solo qualche dubbio II dub
bio, diciamolo subito, è que
llo che priorità dare agli In
terventi post-emergenza? Il 
primissimo problema, per I 
sindaci dell'Alta Valtellina, 
che con le frane sulla statale 
38 e rimasta isolata dall'Italia, 
tono I collegamenti stradali 
Ecco 11 presidente della Co
munità montana dell'alta val
le, Renato Pedrini «Occorro
no subito una pista provviso
ria che colleghi Bormio a Son
dalo, un nuovo tracciato per 
la statale 38, l'apertura di col
legamenti a nord verso l'Alto 
Adige tacendo I nove chilo
metri di traforo automobilisti
co tolto lo SteMo, li cui ge

stione deve essere data a noi 
con buona pace degli am
bientalisti» DI parere opposto 
I sindaci del londo valle allu
vionato «Prima di (ulto biso
gna ridare alvei accettabili al
l'Adda ed al torrenti La sicu
rezza e più importante dell'u
scita dall'Isolamento», è la tesi 
del sindaco di Sondalo, Soz
zarti, del suoi colleghi di Gro
tto, Ardenno («qui ogni anno 
ornili slamo colpiti da una ca
lamiti»), eccetera 

Chi abbia vinto lo si sa git 
le strade «Al primo posto c'è 
la viabilità., ha concluso Zam
berletti, spiegando1 «Intanto si 
(a la pista verso Bormio Con
temporaneamente, dal trac
ciato della nuova statale stral
ciamo e inviamo tubilo i Ire 
chilometri di gallerie per su
perare I tratti di ttrada distrut
ti». Il ministro ha anche spie
gato Iter e meccanismi studia
li per la ricostruzione I) la 
commistione Grandi rischi 
stender! una mappa della 
•nuova» Valtellina, in modo 
da Individuare i punti in cui 
ricostruire con sicurezza 2) 
Fatto questo, le abitazioni di
strutte potranno essere rico
struite rapidamente 0 lacp ha 
assicurato che dal canto suo è 
In grado di intervenire ed ulti
marle entro dicembre) con un 
contributo a londo perduto 
Per ottenerlo, procedura cele
re perizia giurata di un tecni
co privato sui danni, conces
sione del contributo da parte 
del Comune, collaudo finale 
sull'opera realizzata. 3) Per ar
tigianato, turismo, Commer
cio e industria si applicherà 

L'arto mutilato deve guarire 

Dito «parcheggiato» 
sulla mano sana 

PAUA NOSTRA MPAflONi: 

CLAUDIO MINCANDINO 

ma MODENA Da venerdì 
teoria ha tei dito sulla mano 
destra Quello In più, un Indi
ce, glielo hanno Innestato I 
medici del centro di Chinirgia 
della Mano della cllnica orto
pedica del Policlinico di Mo
dena che hanno eseguito lo 
«riordinarlo Intervento, Il pri
mo del genere al mondo II 
dito proviene dalla mano sini
stra del paziente, un giovane 
operalo di Fiorano rimasto vit
tima di un grave Incidente 
«radale, e rimarrà «parcheg
gialo» sull'arto opposto lino a 
quando non potrà essere 
«Impiantato nella sua tede 
naturale 

Protagonista Involontario 
dello storico evento è slato 
Umberto Grassi 23 anni, ori-

Smerlo di Napoli e dlpenden-
i di una ditta modenese di 

segnaletica stradale, feritosi 

cinque giorni la in uno scon
tro frontale elle porte del ca
poluogo Le lamiere dell auto
mobile gli hanno stritolato 1 a-
vambracclo, provocando pro
fonde lesioni ai lendini e al 
fasci muscolari ed amputando 
di netto I Indice II dito è stato 
trovato quasi per caso dal vigi
li del fuoco tra I rottami della 
vettura e consegnato al sanità 
ri 

Il giovane operalo è Unito 
per due volte sotto I ferri nel 
giro di 24 ore Ad operare « 
stato II dottor Antonio Landl, 
esperto di microchirurgia II 
primo Intervento, durato sei 
ore, è servito a ricostruire pa
zientemente I avambraccio e 
la mano stritolati Con la se
conda operazione si è inne
stato 1 Indice amputato sulla 
mano tana Dovendo infatti 
attendere che la mano maciul

lata guarisse, senza poter con
servare il dito In frigorifero, 
pena la degenerazione dei 
tessuti si è optato per il «par
cheggio» 

Ottenuto II consenso del 
paziente, I équipe chirurgica 
ha impiantato e vascolanzzato 
Il dito fra II pollice e l'Indice 
della mano destra, dove reste
rà conservando la propna vi
talità, fino a quando un terzo 
intervento non lo restituirà al
la sua collocazione originaria 

L operazione, che I chirurgi 
dicono sia perfettamente riu
scita, e la prima del genere 
mal portala a termine in tutto 
Il mondo Qualcosa di slmile 
era già stato tentato, tempo fa 
In un centro specializzato Iu
goslavo per mantenere In vita 
una mano amputata in attesa 
di poterla riattaccare, I medici 
I avevano temporaneamente 
Innestata sotto un ascella del 
paziente 

l'articolo 21 della legge varata 
dopo il terremoto in Irpinla 
prevede contributi a fondo 
perduto (Ino al 75* per la ri
parazione del danni e l'ade
guamento funzionale delle 
Imprese DI cassa integrazio
ne, per ora, non si è parlato 
4) Per l'agricoltura invece so
no già scattati i meccanismi 
del Fondo nazionale di solida
rietà Proprio ieri sono entrati 
In funzione I nuclei operativi 
della Regione per l'accerta
mento del danni La Regione 
- ha anticipato il suo vicepre
sidente, Ugo Flnelli - ita an
che varando nuovi stanzia
menti per l'emergenza S) La 
regia degli interventi sarà re
gionale, con la massima dele
ga operativa a Provincia, Co
muni e Comunità montane 6) 
Le misure appena descritte, 
ed il relativo finanziamento 
(dopo I primi 249 miliardi 
stanziati per l'emergenza), sa

ranno contenuti in un decreto 
legge che il governo Goria ap
proverà come primo atto ap
pena insediato Lo stesso de
creto definirà disastrati tutti i 
78 comuni della provincia di 
Sondrio, un latto che ha susci
tato alcune perplessità nei sin
daci 

•Bisognerà anche - ha ag
giunto Zamberletti- rilanciare 
•immagine della Valtellina 
lutte le vallale d'Europa tono 
in stato di dissesto, e le piogge 
di una settimana (a hanno pro
vocalo i danni maggiori nella 
valle di Poschlavo in Svizzera, 
assai più che da noi» Nessuna 
critica, all'assemblea (inizia
la con un minuto di silenzio) 
per i soccorsi «E necessario 
che una rete di protezione ci
vile sia formalmente istituzio
nalizzala, con plani organici, 
mezzi e strutture, nel nostro 
territorio., ha detto Marchlnl; 
e Zamberletti ha dato il tuo 
imprimatur 

Tutti i comuni 
ammessi ai contributi 
in TVentino-Alto Adige 
e Lombardia 

t - «a % * il ss 
Sant'Antonio Morignone incor i sommerso dal fango 

m ROMA Sono 214, dei 
quali l83inLombardlae31 in 
Trentino Alto Adige, i comuni 
che potranno beneficiare fin 
d ora delle misure d'emergen
za stabilite col decreto del 20 
luglio acorto Ieri Intatti II 
Consiglio dei ministri ha ap
provalo due decreti del presi
dente del Consiglio che indivi
duano i comuni del Trentino 
Alto Adige e allargano I elen
co di quelli della Lombardia 
colpiti dalla calamità I comu
ni della provincia autonoma 
di Trento inclusi nel decreto 
sono Bond, Breguzzo, Cader-
zone, Villa Rendena Quelli 
della provincia autonoma di 

Bolzano sono Appiano, Bol
zano, Campo DI Trens Vam
po Tures, Castelrotto, Curon 
Venosta, Fortezza, Laion, La-
za, Martello, Merano, Moto in 
Passiria, Prato allo SteMo, 
Predo!, Racines, Renon, Rio 
di Pusleria, San Leonardo in 
Passiria, San Martino In Pasti
na, Selva dei Mollni, SteMo, 
Tires, Ultimo, Valle Aurina, 
Val di Vizze, Vandoles, Vipite
no I comuni elencali nel de
creto per la Lombardia a inte
grazione dell elenco contenu
to nel decreto del 20 luglio 
sono, per la provincia di Son
dno Chiavenna, Gres», Gor-

dona, Madesimo, Menarola, 
Mese, Novale Mezzola, Piuro, 
Praia Cannonacelo, Samola-
co, per la provincia di Berga
mo Oltressenda Alta, per la 
provincia di Brescia Andro, 
Cazzago San Martino, Corte 
Franca, Corteno Colgi, Edolo, 
Erbuscio, Incudine, Passira-
no, Sonico, Vezza d'Oglio.per 
la provincia di Como Airuno, 
Argento, Ballabio, Barzio, Bel-
lagio, Sellano, Bnvio, Cesar-
go, Cessina Val Sassina, Ca
vagna, Camobbio, Colico, 
Como, Consiglio di Rumo, 
Cortenova, dandola Val Ses
tina, Cremeno, Cremia, Do-

Prodotto in Sardegna 20 anni fa 

Esiste già in Italia 
il siero antiragno 

M* ROMA Esiste, e da tem
po, in Italia, un antislero spe
cifico contro il morso della 
malmignatta Lo produsse in 
Sardegna quasi vent'anni la il 
professor Sergio Bellini, oggi 
docente ali Istituto di geneti
ca dell Università di Caglian, 
ed impegnato presso il centro 
antiveleni deli Istituto superio
re della Sanità Sulla stessa li
nea di ricerca incontrò un al
tro studioso italiano, il profes
sor Alfonso Grasso dell Istitu
to di Dilogia cellulare del Cnr 
Sono I massimi esperti della 
particolare tossicità del Latro-
dectus tredeclmguttatus, e 
delle misure preventive possi
bili Eppure ancora ieri, al ta
volo dell'assessore regionale 
ligure alla Sanità Pino tosi, 
una riunione Ira I sanitan ed I 
tecnici Interessati al -caso-
delie due donne avvelenate a 

Genova si concludeva - come 
nfensce una nota d'agenzia -
con la decisione di •trovare 
del sieri adatti al tipo di sinto
matologia provocati dal ra
gno» sotto accusa La mente 
era con tutta evidenza rivolta 
a Zagabria, dove un altro illu
stre accademico, Il professor 
Marette, ha dedicato alla mal-
mignatta anni di studi, pubbli
cando sul minuscolo aracnide 
una monografia di ben 160 
pagine La «disattenzione» si 
spiega in parte ricordando 
che la malmignatta non ha 
mal Infestato la Liguria, e che 
questo può aver colto di sor
presa i sanitari impegnali sul 
posto È sintomatico d'altra 
parte che proprio nella Sarde
gna Intestata dal ragno, siano 
liontl negli anni gli studi per 
debellarne gli elfettl pericolo
si 

Come ci confermava ien il 
dottor Felice Loffredo tecm 
co laureato presso I istituto di 
zoologia dell'Università del 
capoluogo sardo, l'antisiero 
viene prodotto seguendo un 
processo tipico il veleno del
la malmignatta, una volta iso
lato, viene nscaldato ad una 
data temperatura per renderlo 
meno tossico, ma mantenerlo 
attivo Successivamente viene 
inoculato a piccole dosi in al 
cunl animali (conigli o peco 
re), nel cui siero ematico si 
producono dopo un certo nu
mero di giorni delle proteine 
speciliche Da 11 è possibile 
partire per la produzione del-
I antidoto, che è efficace se 
utilizzato con molta tempesti
vità Già due o tre ore dopo il 
morso, inlatti, si rende neces 
sana una intensa terapia sinto
matica D VR 

naso, Dongo, Dono, Dosso 
del Uro, Ciarlate, Garzeno, 
Gera Lario, Germaslno, Oran
dola ed Uniti, Gravedona, 
Bimbersago, Introvio, Inlroz-
zo, Lecco, Lterna, Uvo, Mar-
gno, Menaggio, Moggio, Mon-
temezzo, Olginate, Pademo 
dAdda, Pagnona, Parlasco, 
Pasturo, Peglio, Planello del 
Lario, Promana, Pnmaluna, S 
Bartolomeo Val Cavagna, 
Sant'Abbondio, S Nazzaro 
Val Cavargna. S Mana Rezzo-
meo, Sonco, Stazzona, Sue-
giio, Taceno, Trememco, 
Trezzone Val Solda, Varenna, 
Vendrogno, Veruna, Veslre-

D NEL PCI 

Domani 
direttivo 
dei deputati 

Il comitato direttivo dei depu
tati comunisti è convocato 
per mercoledì 29 luglio alle 
ore 15 

Il comitato direttivo del grup
po comunista del Senato A 
anticipato alle ora 9 di gio
vedì 3 0 luglio 

l assemblea del gruppo co
munista del Senato A anti
cipata alle ore IO di giove
dì 30 luglio 

Le riunioni dei gruppi di com
missione del gruppo co
munista del Senato già 
convocate per giovedì 3 0 
luglio sono rinviate a ve
nerdì 31 (orario da defini
re) 

li Comitato federale e la Com
missione federala di con
trollo di Catanzaro, presen
t i Franco Politane», segreta' 
rio regionale, e Paolo Rubi
no della Commissione di 
organizzazione, hanno 
eletto il compagno Franco 
Argada segretario della Fe
derazione in sostituzione 
del compagno Enzo Creon
te eletto deputato 

Umberto Fasuto, Il «.separato In casa»» ha ottenuto dal giudice i l 
permesso di rientrare nel suo alloggio 

Ordine del pretore: 
tomi a domicilio 
fl separato in casa 
Umberto Fasulo, il «separato in casa» di Beneven
to, è di nuovo nella sua abitazione. Il pretore ha 
Infatti accolto il ricorso del suo legale che chiede
va l'applicazione del blocco degli sfratti anche per 
Umberto Fasulo, Cosi è stato. Non c'è, per fortuna, 
alcun pericolo di scontro fra i due coniugi. Per ora 
la moglie di Fasulo risulta ospite del fratello a S. 
Bartolomeo in Caldo, un paesino della Valfortore 

Q A I U NOSTRA BEDAZIONt 

VITO M I N I A 

••NAPOLI Nuovo colpo di 
scena nella vicenda dei sepa
rati in casa, il pretore di Bene
vento, Pietro Cuoco, ha accol
to un ricorso del legale di Um
berto Fasulo, l'avvocato Ma
no Collarile, ed ha ordinato 
che l'uomo tomi nella casa, 
•contesa» dai due coniugi, li
no al 31 dicembre detl'87 

L'avvocato Collarile ha lat
to appello alla legge che bloc
ca - nelle ione terremotate -
gli strani II legale ha sostenu
to che Umberto Fasulo (al 
quale II IO luglio ere stato in
terdetto luso dell'abitazione 
comprata nel 74 e dove e vis
suto lino a giugno con la mo
glie e le dalie) era in una situa
zione analoga a quella di uno 
•sfrattato» ed essendo un 
•senza casa» doveva usufruire 
dei vantaggi della legge 120 

Il pretore è stato d accordo 
con il legale ed è cosi che 
Umberto Fasulo, appena di
messo dall'ospedale, ha potu
to lar ritorno nell'abitazione 
contesa 

Non c'è però nessun peri
colo di litigio Ira 1 coniugi In
tatti Rosina Palumbo, la mo
glie, e le figlie Carmela e Ste
fania sono andate via da casa. 
Sono attualmente ospiti di un 
parente a S Bartolomeo in 
Gildo, un centro della Valfor
tore, in provincia di Beneven
to 

Umberto Fasulo, nel corso 
della sua degenza in ospedale 
(era stato ncoverato alla line 
di giugno per una serie di di
sturbi cinolatori) ha ricevuto 
la visita del vescovo di Bene
vento Carlo Minchia»! 

Il giorno 24 di luglio ci ha lasciato 
TOMMASO CHIARETTI 

la moglie Mira Butta di Penero e 
le figlie Barbara e San lo annuncia 
no a tutti quelli che lo hanno amato 
estimato 
Un commosso ringraziamento alla 
fedele Rosina. 
Annando Zega tei 4696 

Nina. Francesco Alessandra, Ema
nuele Elena Buffa di Penero e 
Rosselli Cornell! sono vicini con 
unto alleilo a Mira, Barbara e Sara 
e ricordino la eira e nobile figura 
di 

TOMMASO CHIARETTI 

La vicenda del •separati in 
casa» é nata alla fine di giu
gno il magistrato civile, rile
vando che Umberto Fasulo 
aveva uno stipendio che non 
poteva permettere contempo
raneamente il pagamento de
gli alimenti e 1 affitto di una 
seconda casa, aveva stabilito, 
vista la condizione economi
ca, la 'divisione» dell apparta
mento di proprietà dei due 
coniugi, dato anche che la 
moglie si rifiutava di rinuncia
re all'assegno mensile e non 
voleva arrivare neppure alla 
vendita dell'Immobile con la 
divisione del ricavato 

Dopo la sentenza che asse
gnava il soggiorno a lui e le 
camere da letto a lei e uno 
scontro verbale le due parti si 
sono accordate ed hanno sta
bilito che lui non doveva ver
sile l'assegno e lei poteva 
continuare ad abitare nella ca
sa «contesa. 

Il dieci luglio, dopo I inter
rogatorio in ospedale di Um
berto Fasulo, la decisione del 
Tribunale in tal senso 

Ma il «manto separato in 
casa» non ha perso tempo ed 
ha presentato il "corso al pre
tore che gli ha dato ragione, 
con una sentenza che rimette, 
di fatto, in piedi la questione, 
appena risolta, della «separa
zione in casa» 

•lo non capisco proprio 
perché mia moglie si intestar
disca cosi a volermi lasciare 
solo come un cane - afferma 
Umberto Fasuto -, io sono 
malato ed anche se ho un ca
ratteraccio non le ho mai latto 
del male, ho cercato di dare a 
lutti il massimo possibile • 

I compagni dell Unità di niente ri
cordino con itfetto 

SERGIO CIVININI 
Scrittore e giornalista per anni stl 
mito cronisti della nostri redazio
ne 
Finirne, 27 luglio 1987 

A 6 inni dalli morte li Segreteria 
NizloMle della Funzione Pubblica 
Cgll ricordi il compagno 

UGO 01CEN0VA 
stimato e popolile dingenle sindi 
cale della Fidep-Cgil protagonisti 
di battaglie di emancipazione delia 
eluse livoratrice e propulsore del 
la contrattinone nel pubblico im 
piego. 

S» 
I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEC NOSTRO TENTO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL IUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanalisti Italiani ci parla 
delle paure individuali e collettive del nostro 

tempo. 
Uro 14500 

i Editori Riuniti 
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